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La sfilare della Guardia nazionale e delle | d'essere d'altro parere che il vostro: ma colmi lievi 
truppe non’ presentò. di'hotevale altro che it-| dissentimenti non, valgono che. a far viemm eglio 
modo brillante con cui ogni. cosa vi fu ese- | risaltare la conformità g delle. nostre. opi- 
guita. Alla partenza. dei. Principi, la popola- nioni e delle nostre speranze. att 
zione che si era affollata principalmente sotto | 1°, ‘orrei poter Faj-Jeggerp Il Yosico JIbFO a sratti 


i A 2 | ‘amici ed avversari. E però mi tolgo la libertà di ri- 
a mssai Monteleone, . proruppe in prolungati chiedervi presso quali librai, a Parigi o fuori, si 


7 otrebbe. averne degli esemplari, non basitai1do a 
Le LL. AA. si recarono tosto al teatro del Hi l'indicazione della stamperia romana. 


Fondo , onde presenziare la distribuzione dei Piaceiavi aggradire, signora principessa, Triomag- 
premi che il commercio faceva distribuire agli | gio della mia. profonda riconoscenza, cori quello 
allievi più meritevoli di lode delle scuole po- | della più alta © più rispettosa, considerazio ne. 
polari. Il-commercio a Napoli è la parte più Cu. pe MONTALEMBE BT. 
benemerita della popolazione. In essa trovate 
«unione e volontà di fare ed effettivamente fa 
e fa molto. Se tutti imitassero quei nego- 
zianti , certe cose ‘andrebbero meglio .per si- 
curo; Il commercio per solennizzare la fausta 
circostanza di ieri e farla rimanere sempre 
più impressa nelle generazioni - che vengono 
su, e che sono nate all’aura libera del nazio- 
nale risorgimento, stabili di fare quella fan- 
zione, la quale riusci imponente e nello:stesso 
tempo animata da viva gioia; 

Tutto andò benissimo nella giornata di ieri, 
e Vaccoglienza fatta ai Principi, ‘alla sera in 
S. Carlo, la cui sala era illuminata splendi- 
damente, non poteva riuscire nè più affettuosa, 
nè più entusiastica, Essi furono obbligati di 


Ovesse trarre con sò un aumento di re- 
dui attivi e di crediti di dubbia esazione, 
converrebbe abbandonare ogni speranza 
di riuscire in' uno 0! due anni. a sconfig» 
gere il nemico, contro il quale si com- 
batte da due lustri. 

L'assetto delle finanze è principalmente 


veniente dall'impiego di fanciulli nello eserci- 
zio delle professioni girovaghe, grave pur 
quando si circoscrive all’interno del regno, 
diventa, sotto, più rispetti, funesto quando, 
mereò la emigrazione di questi esserì disgra- 
ziati, trapassa la frontiera dello Stato. La se- 
conda, che a sradicar questo male; essendo 
riusciti inefficaci i mezzi preventivi, sia neces- 


het) ini Rs € ‘| sità ricorrere a misure di repressione, le quali 
una’ quistione amministrativa. Chi non ci il: tristo impiego lo scandaloso traffico diret- 


aceorderà che una legge uniforme: per-la.| tamente vietassero. e punissero. » 

riscossione delle’ imposte dirette, che pro-| - Ultimo quesito è, stato : quale estensione 
caccì al Tesoro ì risultati che si ottengono, | debba avere e. quali disposizioni comprendere 
per.la tassa fondiaria , nella Lombardia e'| 1a legge proposta, ove sia giudicata giusta nel 


ar P : suo concetto e necessaria pel suo scopo. 
nella Venezia , verrebbe . in grande aiuto E su ciò. l'ufficio del Senato andò più oltre 
al ministro della finanza? Chi non Vortà: | qi quanto. dimandava il ministero. Il quale 
riconoscere’ che ‘il dazio di consumo corre- | contentayasi della proibizione assoluta per l’e- 


rebbe rischio di ‘non dare allo Stato i pro-'|:stero, mentre la Relazione conchiude col proi- 
dotti su cuî fa assegnamento, ove non sì bire quell’impiego dei fanciulli anco per l’in- 
bibanti il bistoma di dare lunghe | (0729 comminando la pena del carcere e della 
iosa sata las ema A: AGcon ar Mu 8 hi multa in una misura più grave per quelli che 
proroghe a’ pagamenti di alcuni municipi; | tengono presso ‘di sè i fanciulli in quel modo 
senza neppur chiedere l'autorizzazione del | impiegati, ma non tralasciando di castigare 
Parlamento ? ugualmente con carcere e multa i genitori: e 
Il ministro delle finanze non può avere 


tutori che i fanciulli avessero ad altri concessi, 
. 5 n aggi to ultimo anche 
due. pes sdu «Misure, Egli:devo provve- aggiungendo alla pena per questo ul 
dere all'esecuzione della legge, senza di- 


Firenze, 17 marzo: 
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L’ AMMINISTRAZIONE DELLA FINANZA 


Non si può niegare all'on. Sella il. me- 
rito d'una grande franchezza. Egli norisha 
taciuta la verità intorno allo stato dell’am- 
ministrazione della finanza, e quanto disse 
quasi indurrebbe a eredere ch'egli, ci ab- 
bia. trovato. poco sensibile progresso da 
tre anni a questa parte. 

Solo ha fatta im’eccezione per la dire- 
zione generale delle imposte dirette. Noi 
ne avevamo già addidati i miglioramenti, 
ma quanto lenti ed inadeguati all’urgenza 
da tutti riconosciuta d'un regolare ;assetto ! 
La prova del miglioramento egli l’attinse 
nel fatto che nell’anno passato fu riscosso 
per contribuzioni dirette, tra arretrati e 
tasse in corso, una somma equivalente a 
quella d’un anno intero. È un vantaggio; 
i contribuenti. furono,. più solleciti.nel pa- 
gare, l’amministrazione più ‘diligente; le 


lt 


LA SITUAZIONE DELLE TESOREIRIE 


La situazione delle Tesorerie la sera «del 28} 
febbraio scorso, presentava um” eccederaza de i 
pagamenti sulle riscossioni : 


Per L'esercizio del 1868 L. 397,705,107 81 
Per gli esercizi 1869 70 » 180,111,987 67 


; 096.88: 


Somwa Li 577, 


A quest'eccedenza fu provveduto : 


1° Col’ provento dell’ alienazione 
dei beni ecclesiastici per .  L. $4,037,046 71 
20 Coi fondi somministrati dalle 


la perdita temporanea della patria podestà; dessalo” amministrazioni finan 


Fer 5 5 È salutare il pubblico per ben tre volte, sempre iari SIAT dg 1,918,299-32 
condizioni economiche fors'anco concorsero | stinizione di municipi grandi e piccoli, di na i 3 pen Wicnta: x% : 

a ‘questo risultato: Però si può esser sol- | contribuenti molto o poco influenti , e se CORRISPONDENZE ITALIANE Per ora nor posso darvi altre notizie, se | - biti fluttuanti. . . . . » 751,446,727 80 
disfatti d'un’amministrazione che vi lascia DALIA. non che 1 opuscolo del generale duca di Mi- 


ragioni d'ordine pubblico e d’equità con- 
sigliano in alcuni speciali casi. de’ tempe- 
ramenti, è il Parlamento che dev’ esserne 
giudice. L'autorità del governo ‘ed il ri- 
spetto della legge non si mantengono che 
a questa, condizione. 

In Italia. si pare persuasi che in fatto 
di ‘coraggio, di attività e d'imparziale ese- 
cuzione delle leggi, l'on. Sella ha pochi 
che lo uguagliano, niuno che lo superi. 
La sua forza sta principalmente in queste 
qualità ch’ ei possiede in grado eminente 
e che nelle condizioni ‘presenti dell'azienda 
delle finanze, sono quelle che sì ricercano 
principalmente in un ministro. 

Non ignoriamo esserci di quelli i quali 
credono che la finanza si ristora andando 
avanti lemme lemme, con piccoli spedienti, 
da adottarsi ogni sei mesi, allorchè le casse 
del Tesorò sono vuote, Essi ci serabrano 
illusi ed addormentatori. L'on. Sella; non 
può acconciarsi: alle loro. idee, buone. sol- 
tanto ‘a procacciare un'effiinera popolarità. 
Egli ha presentato il disegno d'un edifizio 
e deve difenderlo. La discussione  dimo- 
strerà..chi. abbia ragione, 


Somma: L. 837,,402,073 83 


ancora! un arretrato di.130 milioni? E con- 
siderando l'azienda della finanza nel suo 
complesso, quale testimonianza solenne , 
irrefragabile di condizieni anomale .ed ir- 
regolari non è mai questa, che tra arre- 
trati d'imposta , «crediti da esigere tardi , 
crediti dubbi ‘e erediti inesigibili si conti 
la somma di 330 milioni ? 

Se ‘di quest'anno si è costretti a ricor- 
rere al credito, ad. adottare. nuovi spe- 
dienti per sopperire a’ bisogni dell’erario, 
a che si deve principalmente attribuire , 
senonchè agli arretrati ed a’ crediti di dif- 
ficile e tarda esazione? 

Il ministro ha attaccato di fronte il for- 
midabile nostro nemico, il disavanzo. A 
lui non hasta di provvedere alle strettezze 
di quest'anno, per poscia addormentarsi, 
finchè la scadenza degl’interessi del debito 
pubblico venga a: ridestarlo;.;per, questa 
via non sì giungerebbe: mai ‘al pareggio. 
Fi domanda perciò nuovi sacrifizi; ‘e’ noi 
siamo persuasi che il paese non esiterebbe 
ad accordarglieli, ma ad un patto, l’adem- 
pimento del ‘quale. è. necessario. . perchè 
quei sacrifici approdino. 

Questo ‘patto è».che- l'amministrazione 
delle finanze venga ordinata, che le im- 
poste regolarmente si-vesigano, e che le 
leggi siano scrupolosamente eseguite. 

L'on. Sella è reputato uomo. positivo, 
nemico delle fantasticherie e delle chimere. 
Ma per mantenere la sua riputazione, non 
basta prometter il pareggio, fa mestieri 
di raggiungerlo. Intorno a quesio si deve 
procurare di dissipar ogni dubbio. Egli ha 
capito che se un ministro della finanza sì 
fosse presentato al Parlamento ed al paese 
annunziandogli il pareggio fra quattro 0 
, cinque anni, avrebbe provocato uno scppio 
d’indignazione negli. uni ed un sorriso di 
incredulità negli altri. Così a destra come 
a sinistra di siffatte cambiali a lunga scà- 
denza non si vogliono più. accettare, ciò 
che non fa onore al-debitore. Nè-sì ‘bada 
se ha mancato di parola per colpa sua od 
altrui; ha mancato di parola, e non si 
cerca altro. 

Più avveduto, egli.domanda alla Camera: 
Volete che-la..si finisca .una, volta con 
questo. annuale disavanzo? Uniamoci e pa- 
reggiamo il bilancio per l’anno prossimo. 

Ci vuol. coraggio per far una. proposta 
siffatta; ma egli potrà sempre ripetere la 
favola del febbricitante e del chinino. 

Tuttavia è indispensabile per venire a 
siffatta risoluzione è farla’ accogliere dal 
paese; l'assicurazione che l’amministrazione 
delle finanze sarà non meno oculata che 
‘inesorabile. Non sì ricerca un pareggio 
aritmetico, ma un pareggio reale, non di 
ìngrossare con'ipotetiche ‘cifre il bilancio 

dell’ entrata per ingrossar poscia di arre- 
trati è dì crediti «inesigibili. la. situazione 
del Pesoro, Se l'aumento delle imposte 


gnano è nelle mani di tutti i nostri ufficiali 
superiori ; che lo studiano con molta atten- 
zione. 


Napou, 45 marzo. — Ieri fu giorno di festa 
non solo per Napoli, ma anche per tutti i co- 
muni della provincia. Di questo ebbi campo 
a convincermi' coi miei occhi stessi perchè 
essendo andato in prima mattina a Castella- 
mare vidi in tutti quegli abitati della Costa: i 
preparativi per solennizzare |’ anniversario della 
nascita di Vittorio Emanuele c del principe 
Umberto. Il tempo però secondò. pochissimo 
queste disposizioni di festa, perchè. tutto il 
giorno tirò un ‘vento di; libeccio freddissimo 
da sollevare in alcuni punti, ove si era sparsa 
dell’arena pel passaggio dei cavalli, dei nu- 
voli di polvere minutissima da dare un'idea 
del Simoun meno il calore della atmosfera, che 
ieri era si può dire quasi ghiacciata. 

Malgrado questo piccolo contrattempo» la ri- 
vista che ebbe luogo verso le2 alla Riviera 
di Chiaja attrasse una folla immensa di popolo 
anche pel desiderio di vedere il principe e la 
principessa di Piemonte che dovevano passare 
avanti la fronte della Guardia nazionale e delle 
truppe della guarnigione schierate in linea di 
battaglia dalla piazza della Vittoria fino alla 
cinta daziaria di Posilipo. 

Alle due’ precise comparvero le Ll. AA; 
La Principessa in vettura colle sue dame e 
cavalieri di' servizio. Il Principe a cavallo con 
a ‘fianco il gen. Pèttinengo e seguito. da nu- 
meroso' e ‘brillante’ stato’ maggiore ; nel. quale 
si osservavano pure i. volontarii napoletani 
della guerra ‘del 66, autorizzati a vestire l’uni- 
forme di ‘ufficiali di cavalleria, percorreva ‘al 
passo quella lunga linea della riviera di Chiaia, 
di cui molte case erano imbandierate. Il colpo 
d'occhio era magnifico Da una parte la Villa 
Nazionale che, grazie alle cure del. marchese 
Cedronio ed alla buona volontà del Municipio, 
è divenuto un pubblico giardino, modello nel 
suo ‘genere , affollatissimo per la circostanza 
di signore e di ragazzi che, sicure da ogni 
pericolo di essere calpestati da cavalli 0 da 
velture, se ne stavano ad assistere a quello 
spettacolo come se fossero in un ‘anfiteatro a 
posti distinti; dall’ altra poi non ‘un balcone 
od una finestra che non ‘avesse il suo contin- 
gerite «di spettatori. Il palazzo del duca di 
Monteleone , che trovasi di fianco a ‘quello 
della contessa di Siracusa, ‘era il punto prin- 
cipale della, festa, poichè sul piazzale che’ vi 
sta davaniti i Principi presero posto per \assi- 
stere ‘allo sfilare dei variî ‘corpi. Il terrazzo 
che sta sopra alla porta d'ingresso era stato 
preparato per ricevere gli amici e le cono- 
scenze del'duca, e diffatti vi si vedevano tutta 
la fashion, non che alcuni del ‘mondo uffi- 
ciale. 

S. A. la principessa Margherita era, come 
sempre, la simpatia di tutti e quel gentile sor- 
riso che mai non l’abbandona e che tanto piace, 
le dava um’ aria dî soddisfazione tutta partico- 
larè per la circostanza. Essa aveva un magni- 
fico mazzo di fiori statole offerto dal generale 
Materazzo, comandante la piazza a nome degli 
ufficiali della Guardia razionale e della guar- 
nigione di terra e di mare. Gentile pensiero 
che venne accolto dalla principessa con pa- 
role affettuose pronunciate con voce commossa. 
Essi rispondevano pur anche all’ indirizzo che 
il generale aveva formolato nell’atto' di offrirle 
i fiori. “ 

Il principe era su di un magnifico cavallo) 
chie montava con quella scioltezza che gli è 
propria. Al' suo fianco aveva il generale Petti- 
nengo e presso di sè il generale Cugia, il'ge- 
nerale de Sonnaz, il generale Carrano. 


Da questa somma si debbono dedurre: 


1° T crediti di Tesoreria in, 1. 118,342, &14 68 
20 TI numerario in cassa.» 141,242,464 27 


n e 
UNA LETTERA 
DEL CONTE DI MONTALEMBERT 
Pochi mesi prima di ‘morire, il conte di 
Montalembert scriveva alla principessa De Sayn- 


Wittghenstein una lettera, che ci piace di ri- 
produrre : 


Somma 


Dalla somma di cui sopra in L. 837,102,073 88 
deducendo le... . . > ‘> 259,584,978.9 


Resta la somma di © L. 377,817,09% 88 


corrispondente all’eccedenza: de’ pagamenti. 

Nel mese di febbraio 1 ev:cedenza de’ paga- 
menti è diminuita di circa t1*e milioni, perchè 
i versamenti nelle Tesorerie «ascesero a lire 
59,651,944, mentre i pagamenti fatti dall, 
Tesorerie sommarono a sole La 56,707,1773. 

I Buoni del Tesoro aumentarono da lire 
293,797,000 a L. 296,618,000, ì vaglia del 
Tesoro discesero invece da T;. *37,615,000 a 
L. 35,628,000. 

Il conto con la Banca non ha. subite-varia- 
zioni. 

Le anticipazioni a Società dî strade ferrate 
ascendono ‘a L. 72,118,000 «con ‘aumento di 
un milione e mezzo. 

Il numerario in cassa è mumentato di 10 
milioni e mezzo. Ò 

Le obbligazioni ecclesiastiche\ alienate a tutto 
febbraio ascendono. al valor. n6*minale di lire 
225,234,100, .con un prodotto - netto di live 
472;034;169, Quelle versate in pagamento di 
beni sommano ‘al valor nominale di lire 
129,003,000. Ne restavano in circolazione al 
1° marzo corrente per, L. 96,328,100 nomi- 
nali,, con una diminuzione di L. 2,606,000 
nominali in confronto del mese precedente. 


A Sua Altezza Serenissima 
La Principessa Carolina De Sayn-Wittghenstein 
Roma, 
Signora Principessa , 

Quando mi faceste l’onore d'inviarmi il vostro 
libro col titolo: La Chiesa assalita dalla maldi- 
cenza con lettera segnata dell'ultimo giorno di mag- 
gio, io soggiacevo a varie contrarietà, le quali fa- 
cendo più grave, l’infermità incurabile .di cui sono 
vittima da più anni,  davanmi luogo a sperare ch’io 
fossi presso al termine de’ miej mali. E non è 
stato punto a tal modo, ed eccomi a breve ‘an- 
dare ricondotto nella condizione di costretta ina- 
zione e di continuo spossamento, che è la più dura 
delle: mie prove. 

In cosiffatto stato non m' è disdetto il. leggere, 
ma. poco e lentamente; e però. appena ultima- 
mente mi si è dato aprire il libro: La Chiesa e 
la:maldicenza. Il quale come prima aperto mi ha 
così tosto sedotto e rapito. L’ho letto d'un tratto, 
non s0 se con -maggior sorpresa 0 soddisfazione, 
La mia sorpresa è nata in prima dal JVihil obstut, 
e l’imprimatur di cui va fornita un’ opera che 
porta il suggello della più coraggiosa franchezza. 
Sono però rimasto non meno sorpreso di trovare 
in una donna, per quanto si voglia illustre, tanto 
perfetta dottrina della storia, così costante e so- 
lida perspicacia, e sopra ogni altro un’imparzialità, 
che ha rari esempi, nel giudizio degli uomini e 
delle cose che hanno rispetto alla Chiesa. 

Voi avete voluto raccomandare alla mia atten- 
zione il capo IV; ed invero vi ho scorto quell’o- 
dio generoso contro l'oppressione il quale è sì 
proprio d’una cristiana e d'una polacca. Piacciavi 
però credere che codesto capo è ben lungi d'essere 
il solo che m’abbia colpito ad un tempo e incan- 
tato. I capi HI, VI, VII e VIII hanno destato al 
più alto segno il mio interesse e la mia simpatia. 
Ma dove io vi ho sovra ogni altra cosa ammirata, 
e dove io vi seguiterei volentieroso come discepolo 
rassicurato e confortato, è nel cap. XIV in cui 
tratteggiate con ardimento pieno di luce, 6 con 
fede tenera ed imperturbata quello che sarà l’av- 
venire della Chiesa in mèzzo alla società moderna. 

To vi dirò senza complimenti, con la' sincerità 
d'un vecchio infermo, ‘che, dopo î belli Tratteni- 
menti intorno ‘allà Chiesa di quel caro abate Pereyre, 
non; ho mai più letta alcuna cosa che m’abbia sino 
a quel punto soddisfatto e consolato. 

Quanto io vi felicito, signora principessa, d'aver 
pubblicato il yostro libro a. Roma! Come siete 
stata avventurosa in trovarvi abbastanza di libertà 
per difendere la libertà umana; per parlare del 
passato con rispettosa sincerità ed intuire con calma 
e confidenza un avvenire che ad altri inspira' co- 
tanto' folli ‘timori ‘o ridicole utopie. Oht come sa- 
rebbe a desiderare che il vostro spirito potesse co- 
municarsi agli organi più accreditati della stampa 
cattolica! Se ciò fosse, non dimenticherebbero com- 
piutamente codesta, verità da voi chiaramente] fer- 
mata: che la Chiesa non è mai stata composta di 
angeli e di santi; non avrebbero quindi la pre- 
tensione d'imporci come dommi di fede tutto quanto 
s'è mai detto o fatto nella Chiesa e per la Chiesa. 
Soprattutto non perseguiterebbero colle loro -invet- 
tive e le loro denunzie chiunque reclami i dirità 
dei tempi contemporanei, non meno legittimi di quelli 
dei tempi andati-(p. 96) ed i quali credono come 
voi, che sotto il reggimento delliuguaglianza moderna 
la Chiesa ricupererà (ed anche più) tutto quanto Ell'ha 
perduto nel passato (p. 287). : 

Certamente v'ha di particolare, in ispecie qual- 
che giudizio personale, îm cui io mi permetterei 


———__e_________——& 


LA. TRATTA DEI FANCIULLI 


Un’ assai dotta relazione venne stesa dall’on. 
senatore De Falco sulla proposta di legge che 
pende innanzi al Senato per proibire I impiego 
di fanciulli d’ambo i sessi in professioni giro- 
vaghe. Questa piaga, chesi ebbe in tutti i tempi 
ed in tutti i paesi; ma che in Italia pare che 
abbia preso tali proporzioni da renderla meri- 
tevole .d’ogni più severo provvedimento, fu 
denunciata dal nostro ministero degli esteri 
in base ai rapporti dei nostri agenti diploma- 
tici, testimoni pur troppo dello scredito che 
a noi ne viene per quella turba di ragazzi 
suonatori ambulanti e saltimbanchi d’ogni 
specie, che assordano l'Europa dei loro con- 
certi e delle loro strida, e venne esposta con 
molta evidenza nella relazione di cui. parliamo 
prima che il relatore entrasse ad esaminare 
il lato giuridico della questione. 
| Lo Stato può infatti vietare ed impedire 
| l’impiego, dei fanciulli nell’ esercizio di profes- 
| sioni girovaghe nell’ interno del regno o al- 
| l'estero, quando questo impiego sia stato libe- 
ramente consentito dai lori genitori e tutori? 

Risolto affermativamente, questo problema, 
perchè tutti gli uffici del Senato furono d’ac- 
cordo, nell attribuire allo Stato il diritto d’in- 
vigilare all'educazione dei fanciulli e di rego- 
lare l'esercizio della podestà patria o tutoria; 
e nel ritenere di conseguenza legittimi | in- 
tervento e l’azione della legge ad impedire il 
traffico scandaloso dei giovanetti al servizio di 
mestieri che, abbietti e degradanti di per se 
stessi, sono d’ordinario scala ed alimento a vizi 
e corruzioni maggiori; la Relazione procede a 
chiedere: Se la condizione delle cose renda 
necessaria la statuizione d’una speciale legge 
che assoggetti a pene la concessione de’ fan- 
ciulli ed il loro impiego nell’esercizio delle 
girovaghe professioni. Ed intorno a ciò la Re- 
lazione « se n’ è riferita ai gravi fatti indicati 
dall’ onorevole ministro degli affari esteri'nélla 
Relazione che accompagna il suo progetto di 
legge. Dai quali fatti due conseguenze eviden- 
temente derivano, La prima, che il male pro- 
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PARLAMENTO INGLESE 


Nella seduta della Camera dei Comuni in- 
glese del 44, il sig. Gladstone, in risposta al 
sig. Disraeli, il quale aveva chiesto quando il 
governo” presenterebbe gli emendamenti al 
bill agrario irlandese, relativi alla repressione 
dei delitti in Irlanda, fece la seguente  dichia- 
razione : 


Giovedì prossimo credo che il governo potrà 
presentare un bill per migliorare le guarentigie 
necessarie, alla sicurezza della vita e della proprietà 
in Irlanda. Il bill consisterà în quanto alla forma 
in una legge che modificherà l'atto pèr Ja pre 
servazione della pace del 1856 e rimetterà in vi- 
gore alcune disposizioni contenute negli atti pre- 
cedenti e specialmente nella legge del 1847 ed in 
quella di lord Grey del 1833. Il bil? non proporrà 
di affidare nelle mani del potere esecutiva facoltà 
assolute che sospendano la libertà personale, nè 
rimetterà in vigore quella parte delle disposizioni 
della legge del 1833 relativa ai processi da giu- 
dicarsi dalle Corti marziali. Esso conterrà le dispo- 
sizioni intorno al giudizio sommario e la punizione 
senza il Giurì, da applicarsi ai delitti previsti dal 
bill. Questi delitti saranno il possesso illegale di 
armi e polvere dà fucile, la sorveglianza sopra le 
persone che escono di note. Saranno aegordati 
indennizzi alle persone .che rimasero vittima di 
delitti ed in alcuni casì ai loro parenti; inoltre 
il bill modificherà le esigenze imposte dalla legge 
per ottenere la prova. Queste disposizioni non sa- 
ranno che trafisitorie ed avranno effetto in quei 
distretti d'Irlanda che saranno determinati dal lord- 
luogotenente. 

Il bill conterrà infine una clausola relativa. ai 
delitti commessi dalla stampa contro l'ordine pub- 
blico (Applausi), colla quale si concede al governo 
facoltà maggiore per Ja repressione di questi de- 
liti. Per ora mi limito a questo breve:cenno per- 
chè non desidero di estendermi intorno a proposte 


luccicanti per i trofei formati. di armi dai quali 
era attorniato; quello di Guidizzolo era più severo, 
ma ‘sì comprendeva © clie Ta' massa delle ossa do-> 
veva essere maggiore per la lunga linea nera che 
formavano i suoi carri.. In breve il convoglio di 
Medole entrò nell'abitato di Solferino; - Benchè sia 
questo un villaggio povero, dra addobbatò a festa 
per la circostanza, chi no 
altro aveva ornata la casa di rami 
stre con un lenzuolo sul qual 
che cosa di nero, tutti: infin 
dimostrare che comprendevano " n 
ospiti che arrivavano; per soggiornare poi sempre 


che avremo tampo di discutere e spiegare davanti 
alla Camera. (Applausi). 

"Il visconte, Crichton propone un voto: di censura” 
al potere esecutivo7d'Irlanda per avere,; contrari: 
mente, alla pratica legale e costituzionale, destituito 
dalle sue funzioni il capitanozCoote, alto sceriffo, 
di Monagan ed avere nominato in sua vece il si. 
gnor+Langdale, il quale non si trovava sulla lista 
approvata dai giudici. 

Dopo una lunga discussione questa proposta è 
respinta con 183 voti contro 118. 

La Camera proseguì quindi la disedissione. del 
bill sopra l’edueazione. 


assi; poi fece fuo! 
fortuna. a. Dal canto suo ilduea si 


le passi: Egli non erà che ad 


]pi il suo ‘avver- 


otto metri; fece fuoco e colpi il avvel 
sario , che traballò e cadde come fulminato. 
sopra occhio destro 
arti laterali fra la fronte 


vayano cercato di | La palla aveva colpi 

Mifonatfi degli ed iieva lan e pi 
2 Che cosa c'è di nuovo? gridò il duca 
un'altra voltà. <= = {* È 

« — Egli è morto, rispose Rubio, il quale 
era presso l’infante. Non v'è da far altro che 
trasportarlo a casa sua.) Dado 9 

« Gli altri testimoni. se ne incaricarono. 
poi Rubio fece salire il principe in carrozza 
e lo condusse al suo palazzo. 

« Si dice che, udendo la risposta del me- 
Rubio, il duca ‘avrebbe ‘provato un im- 
provviso malessere, ed avrebbe detto: Pobres 
hijos! Poveri Tiglit — pensando senza dub- 
bio ai figli del suo sfortunato cugino. 

« È il solo male che io abbia fatto in vita 
mia, » avrebbe poi soggiunto. 

« Entrando nei suoi appartamenti il duca” 
si mise in letto e si fece salassare. > 

La Epoca, per cercar di scusare Montpen- 
sier, dice, ché il giudice di Getafe, il quale 
fece un'inchiesta sul duello, ha constatato che 
la morte dell’infante Don Etirico, è stata ca- 
gionata da una pistola, il colpo della quale 
è partito spontaneamente mentre egli la pro- 
vava, e la cui, palla lo ha colpito al’ fianco 


Discesi dall'alto colle al piano di Solferino tanta 
era la folla che dovetti soffermarmi ad una certa 
distanza dal convoglio; lo precedevano due batti- 
strada.a cavallo tutti in.nero.e su. cavalli bardati. 
a nero, veniva poi la banda, 
nale, il clero e poi la Commissione che. aveva 
fatto eseguire il disseppellimento; ai due lati dei 
carri vi erano due iscrizioni analoghe ‘alla circo- 
stanza; il tutto infine era imponente. 

Tl convoglio, benchè non senza fatica , si-recò 
sino în cima ‘alla collina, presso la chiesa di 5 
Pietro, ove venne. ricevuto dalla Direzione della 
Società che intraprese quell’opera patriotica, e quindi 
eblie Inogo una funzione. religiosa per parte del clero 
di Solferino, dopo di che si stese un processo verbale 
di consegna, da parte della Commissione diMedole, 
alla Direzione suddetta, ed ebbe fine la prima parte, 
ossia quella che riguardava Medole. 

Non era trascorsa forse mezz'ora dacchè si ‘con- 
piva quella funzione che arrivò il convoglio frinebre 
di Guidizzolo. Come. già vedevasi da lungi, esso 
era più grande e constava di'tre grandissimi carri 
a forma di sterminati sarcofaghi; tirati quattro ca- 
vallifanch’essi, e: tutti coperti difpanno, nero; con in- 
scrizioni e. corone. d'alloro; anche Guidizzolo venne. 


I MORTE A_SOLFERINO 
(Gorrispondenza. particolare, dell’OpINIONE) 


Brescia, il 135 marzo. 
Jer l'altro io fui a Solferino , ‘attirato dalla no- 
dovevano frasportarsi so- 
‘aduti a Medole ed a Gui 
dizzolo nella. battaglia di Solferino. Io non era 
lato mai a Solferino, e devo dirlo quasi con ver- 
“gogna , poichè chi si trova così vicino come un 
bresciano, non doveva aspettar dieci e più anni ad 
andare a visitare quel luogo, ave si combattè la 
battaglia Ja più decisiva per le sorti d’Italia. Ma 
che volete! Sono 0, dirò meglio, ‘era ‘nel caso di 
molti milanesi che non andarono mai sil Duomo, 
e forse di molti fiorentini che non visitarono mai 


tizia che in delto gi 
Tennemente le- ossa 


La-circostanza però del trasporto di que’ resti 
mortali fa decisiva, e per essere sicuro, non co- 
noscendo il programma precisò è temendo ché an- 
ailando,a.Lanate colla corsa delle 9 112, che è la 
iprima., arrivassi troppo tardi, io parti di byon 
mattino con apposito biroccino , ed ‘alle 9 era a 
Solferino. Posso dire d'averlo veduto in gran festa, 
fera igià pieno. di gente venuta. da tutti i luoghi 
vicini; un'impazienza febbrile.si impadroni di me, 
non-s0-cosa-avrei pagato a trovare un cicerone 
dhe mi avesse saputo dare precise indicazioni” della 
battaglia ; ma tutti erano affaccendati; laonde , sì 
tosto ebbi consegnato il mio quadrupede ad un 
albergatore che mi ha l’aria di buon uomo, e 
raccomandato che lo: trattasse -bene, mi avviai ove 
la gran corrente mi trascinò., e fu verso la chiesa 
di S. Pietro, che-songe;sulla vetta d'una. collina, 
dalla quale si ha una bellissima vista da ogni lato ; 
“quasi. di fronte, ma un po’più a sinistra, torreggia 
la famosa ricca di» Solferino. sopra alto colle. 

Il movimento di tutto quel terreno, alla destra, 
ove trovasi Ja. Madonna della Scoperta, Pozzolengo 
e S. Martino; è qualeosa. di bello ; a sinistra, in- 
Vece, si estende la gran pianura mantovana, cui 
fanno corona dai loro colli Castiglione delle- Sti- 
viere, Solferino, Cavriana, e più în là Volta, che 
s' avvicina al Mincio. Quella; pianura così, circo: 
scritta vide innumerevoli battaglie, e, l'ultima forse 


collaSbanda,?eolla guardia] nazionale 
grande quantità di popolo. Per salire'sull’erta del 
colle si dovettero adoprare buoi in sussidio dei ca- 
valli, mafversogl'una e mezzafcitca*erano' ariche 


I giornali; francesi hanno per dispaccio da 


essi sul vertice ove’ s'innalza il’ futurò ossàrio; ed 


ebbero? luogo le7stesse formalità ‘di riti:che”per la « Scrivono dal. Paraguai che Lopez, cir- 


condato: dagli alleati. dalla parte di Miranda, 
tentava di. passare .in Bolivia, 

« La. prima divisione dell’esercito brasiliano 
è ‘arrivata a’ Rio,, dov'è stata, ricevuta -col 
maggior entusiasmo. » 


consegnafdizMedole, compreso il processo verbale. 
Fu. una bella funzione e commovente; uno dei 
‘ membri del Comitato di Medole lesse un breve 

scorso, ma la gran folla non mi permise d’avvici- 


narmi tanto, da poter udirlo. Spero però poter leggere 
in qualchefgiornale si, quelleFparole che le iscrizioni 
te, egquella ‘inassa 
| di popolo che fece otto o dieci clilomel 


perchè fu una festa interi 


(Corrispondenza. particolare®dell'OpINIONE) 

Pintor; 45 matzo. — Dacehè-vi'ho serittò, 
tutto l'interesse si è concentrato nel terribile 
duello ch’ebbe luogo fra il duca di Montpen- 
sîer e Don Enrico di Borbone. Eccovi intorno 
al medesimo; alcuni particolari autentici. 

In seguito alla lettera. offensiva di Enrico 
di Borbone, il duca di Montpensier; credendo 
di nòn poter evitare di chiedergliene ragione, 
dichiarò d’accettare. qualunque condizione dal 
principe. spagnuolo.® Si. vennè.-d’ accordo. che 
ciascuno degli avversari ‘avesse il diritto. di. 
far quanti colpi volesse. I due \avyersari.; ri 
masero pertanto a lungo di fronte 1° uno al 
l’altro! Al primo colpo il duca di Montpensier 
nom volle prendere) di mira il principe, quan> 
timque questi prendesse: di mira: lui. Al se- 
condo colpo si ripetè lo stesso fatto ,, ed al 
lora unò dei testimoni sdegnato disse al duca 
di Montpensier: prendete di. mira ;il. vostro 
avversario } altrimenti. vi farete uccidere. Il 
duca allora fece quanto, gli, veniva, detto. e 
colpì il manico; della: pistola di D. Enrico, Il 
terzo colpo» fu! tirato simultaneamente. dai, due 
principi ; e D. Enrico. cadde ; ferito... mortal- 


pagnarefifconvogli di Medole'edi Guidizzolo mifece 
una profonda impressione; mi. diede il convinei= 
mento che Je masse in Italia sono assai migliori di 
quanto si crede, e. sopratutto poi. di quanto cre- 
dono gli stranieri a giudicare dai nostri fogli. 


fra.le più sanguinose, quella di Solferino; essa 
i, come tutti: sanno, a Medolo e Guidiz- 
zolo, due paesi che distano otto 0 dieci chilometri 
da Solferino; Medole più. sulla destra verso Ca- 
ione; da chi. guarda da Solferino, (Guidizzolo 
Ma sinistra. Colà, sulla collina di S. Pietro, 
trovaî uno det paese, 
principali della, battag 
al pari di me; io gli chiési il favoro di permet: 
tere'iche’ mi sofferinassi eh'io in quel genppo dei 
suoi uditori, ed avcordatomelo:ein malta gentilezza 
anzisavvicinare; egli. entrò .in.molti, det: 


NOTIZIE ESTERE 


La Presse di Parigi ha le seguenti informa- 


I, quale spiegava le mosse 
ad altri, nuovi de’ luoghi 


«Il principe Napoleone, il quale si trovava 
ierì al pranzo di famiglia ‘delle Tuileries, è 
venuto verso le: dieci di sera al ministero della 
giustizia; ‘dov'erano riuniti alcuni deputati. Il 
principe ed il guardasigilti si sono rinchiusi, 
e rimasero in conferenza sino verso la: mez- 


ntiy; Vi. è6un fatto, che ora diviene 


€ Secondo le conversazioni dei deputati} 
l'imperatore avrebbe ‘itiviato suo *éugirio “al 
guardasigilli per ‘conicertare il inotlo. di ip 
pianare una divergenza sopraggiunta intortio 
gli affari del Concilio fra il guardasigili ed 
il ministro degli affari ésteri. si 

« Si. soggiunge che. nella, giornata di. ieri 
il conte Daru avrebbe dichiarato .all’.impera- 
tore ch'egli. si ritiretebbe dal. ministero; se le 
idee; le istruzioni ed i: progetti: ch'egli» aveva 
comunicati all’ imperatore ed' di suoi colleghi 
ion fossero unanimente atcettati nel Consiglio. 

€ Il signor Ditu' è, dicesi ; favorevole all 
l'invio a Roma d'un personaggio col titolo di 
ambasciatore straordinario, il quale dovrà en- 
trare; al Concilio e leggervi. una protesta anti- 
cipata: del governo francese in. vista della pro- 
clamazione dell’infallibilità personale del Papa 
da parte dell’ Assemblea. 

«I ministi sono divisi sulla quistione. Gli 
mi fon sono d’ avviso che si invii in pie: 
nipotenziario al Concilio ; gti altii sostengono 
l'opinione del signor Dari, ita sono în mino- 


a, dalla sicurezza colla quale parlava; ché 
avesse avuto prirte anch’ esso ,, forse come» sovra- 
stante o caposquadra dei disseppellitori. Il fatto si 
è che lo .subissàmmo; dir. dimande;, ma il soffer- 
marmi su questo mi: devierebbe dal nio argomento 
principale della funzione, cioè della quale fui spet- 
tatore. Terminata la spiegazione per parte di quel 
bravo terrazzano) io entrai riella chiesa di S. Pietro, 
il futuro grande essgio ; essa è tulla sottosopra , 
ma vi si compifdnio» di già lavori! importanti, e fra 
questi il suttettaned che deve raccogliere le osta, 
Fisso è pressochè: ultimato e bello assai; vi si di 
scende dalla sacristia; per una comoda: scaletta ; è 
profondo cirea;tre,metri, sotto il livello, della chiesa; 
prende. tutto il. presbiterio, che è abbastanza vasto, 
ed ha poi una sortita speciale, talchè, in caso di 
folla, come è presumibile nell’ anniversario della 
se il sotterraneo sarà accessibile al pube 
stabilirà Ta sa corrente: senza chie' possà 
generarsi confusione. La chiesa è alta; Ja sua 
fronte-è barocca, ma di quel ‘genere che ha del 
grandioso, è ni si disse ehe;la Direzione della So- 
cietà la vuol conservare tal quale anche per | in- 
gente dispendio che necorrerebbio volendo cimbiar 
Wwoso che fx benissimo, Dal- 


| Wrduca di Montpensier e i suoi padrini sono 
guardati a vista. 

Continuano qui i dissensi nelle regioni. go- 
vernative, malgrado; le smentite ufficiose. Ma 
non né: segue  éhe il gabinetto sia. prossimo 
È ognor più probabile che pre- 
varrà: l'opinione del. sig. Olivier di non in 
viare alcun plenipotenziario. a Roma, giacchè 
ion si trova alcun diplomatico che voglia in- 
caricarsi: di quella missione; tanto, si è certi 
che non riuscirà, Molti considerano il: dispac+ 
ciò il quale. dice che il governo francese si 
oppone non già. alla proclamazione della in- 
fallibilità; ma a quella del Sillabo,, come una 
porta aperta lasciata al ministero per. ritirarsi 
nel caso /clie la infaltibilità. venisse. veramente 


Il miglior. partito savebbe. quello. di aste- 
nersi da siffatte controversie richiamando le 
nostre truppe da Roma Ma.gl' impegni. presi 
di molti depitati rispetto ai loro elettori. cle- 
ricali; famo si che il richiamo delle truppe 
sarelbe difficilmente approvato dalla; Camera. 
‘eoceupati, della. resistenza. del 
Senato alle riforme.che gli vengono proposte. 
Questa resistenza è seria. Il ministero, e spe- 
cialmente il sig. Ollivier; vogliono. andare in: 
nanzi; ad ‘ogni; coste, \g se il Senato respinge 
il Senatus-consulto; ricorrere: ad un. plebi- 
seito,. ma; è dubbio che, l’imperatore, voglia 
seguire i suoi ministri. in. questa. via; nella 
quale forse mon sarà necessario di entrare, 
Tuttavia il gabinetto se ne .preocenpa assai. 

L'imperatore, a, quanto: pare, non: vuole 
neanche sacrificare il sig. Pietri, di emi: il 
gabinetta vorrebbe liberarsi, come altra volta 
vi scrissi. Il. sig. Pietri, non potendo. fare 
altrimenti, prosegni il. processo per complotto. 
l'a trovata, qualche lettera compromettente ; 
una fra le altre. di Rochefort, it quale dice; 
che...promuoverà .l’ insurrezione con tutti i 
mezzi possibili, anche: spargendo voci calua= 
Riose contro, il governo. 

Queste lettere non basteranno a. stabilire 
l'accusa; e il processo condurrà a nulla; ma 
pel.momento salverà il prefetto di polizia. 
Del resto: regna grande. incertezza. nel . g: 
binetto, che: nòn è sempre appoggiato dall’im- 
peratore e che la destra combatte e la sinistra 
Liene in osservazione. 

La sinistra del Corpo legislativo è. però ri- 
dotta all'inazione dalla condotta. liberale. del 


« Ik sig. Ségris;; iinistro dell'istruzione 
i è energicamente dichiarato; con 
trario cali’opinione del ininistro' degli affari 
Gstori' La amaggioranza Gel ministri và del pia: 


quella facciatà, ed i 
l'insieme, però mi. | 


grandiosa per altezza della, medesima. - 

Stavo costemplando quei lavori quando. udii gri- 
davessarziva Medale, orriva Medole; aflorà. corsi 
anch'io, come lutli gli altri, ma giunto ai piedi 
della collina appresi che non erano invece ché 


« Le voci sul ritiro delcontè Daru, accent 
Nate quattro giorni ot sono dalla’ Presse si 


uflet sarebbe stato jl prio a ili- 
chiarare ch' egli. faceva una quistione. di gubi 
notto delb incidente. Il: che significa che il, suo 
ritiro segnirebbe quello del sig. Darus.» 7 

Togliama da una corrispondenza . dell’ Uni: 
vers da Madrid, 43 ji seguioniti ulteriori’ pars 
ticolari sul etello ‘di Carabanchéels 

« IL combattirento ha ivuto Tuogo alla pi- 
Stola, ‘a dieci netti di distanizà, in th prato 
di Carabanchel, dove i soldati fanno Véséici 
zio. Avenida volato opporvisi. alcuni, agenti di 
polizia, degli artiglieri formarono il cordone, 
li tennero. a distanza ed'impedirono a curiosi 


‘a Bresciana alla 


de paesi che. si 


lo ‘spazio. vicino © Scelto il luogo, re dopo aver tirato arsurte; 


l’infante si trovò favorito” dall'ombra è dal 
vantaggio di far fuoto per primo. H'duva dé 
chpava una piccola altura èd' aveva tina parte 
| del viso esposta al sole. 

« Fu scambiata senza risultato una prima 


e si. stava in disagio, ond'io, abbandonata quella 
sommità, mi recai un po’ più basso a destra della 
Rocea, ove havvi uno spazio abbastanza vasto per 
starvi senza pericolo; da colì. vidi con calma, 
uno, ma i due convogli, quello di Medole, 


prossimo a Solferino, e quello di G < La ‘seconda spezzò il calcio della pistola 


llinfante e nel rimbalzo gli-lacerò-una parte 
dell’abitò presso vallà spalla. — Che così c'è 
di nuovo? gridò il'duen, —v Nulla” rispose 
,constavà di die | Rubîo, potete coritinmate. 

€ In questo momento i festititàri AVenBano | 


lontano, ma sì distinguevano giù nett 
dissimi carri meri che contenevano le os 
spetiacolo era hello, erano èhirambi ancora riella 


gran. pianura della battaglia, quello di Modoté at 
torniatò da. una immensa, fo 


grandì catri tirati da quattrò cavalli ciascùno, ‘è 


:$ li nuova dramma di Giorgio y r 
“| continua ad avere un gran successo all’Odeon. 
‘Anche la riproduzione. della.-sua.. 
teatro Cluny fa vivamente applaudita. 


i Grand’ufficiali : 
® Caccia comm, Gregorio, presidente di sa. 


zione nella Corte, de”conti ; i 
Mancardi comm. aW. “Francesco, direttore 
‘generale del debito pubblico nel Regno d'Italia. 


5. Disposizioni nell'ordine giudiziario, 


CRONACA DI FIRENZE 


(Corvispondenzi particolare dell'Ovo 

Vienna, 14 malo. — I lavori parlamentari 
procedono regolarmente. Fra i progetti del 
governo havvi una riforma della procedura ci- 
vile, ed alcune concessioni di..ferrovie:.questi 
saranno senza dubbio discussi nel periodo della 
presente sessione. Lo 

È duopo constatare un progresso nelle’ no- 
stre condizioni economiche. Prima non si po- 
teva costruire una ferrovia senza la gara 
del governo; questa garanzia Venne accordata 
per le linee principali e le. più lucrose. Oggi. 
siamo giunti al punto che si presentano con-. 
correnti per ottenere concessioni di linee la- 
teralî è secondarie senza garanzia, contentan- 
dosi ‘delle franchigie dell'imposta per un pe- 
riodo di: anni. Questo successo, lo dobbiamo 
allo slancio che prese la speculazione nell’anno 
scorso. Fondandosi nuovi stabilimenti di cre- 
dito si formò una coricorrenza di capitali, che 
vanno a garà per sostenere Te intraprese. Ve- 
demmo; in questi giorni quanto ‘utili siano gli 
effetti della concorrenza nella, licitazione del- 
l’imprestito contratto. dalla. Commissione inca- 
ricata di effettuare i lavori della regolarizza- 
zione del Danubîo. Trattavasi di un capitale 
dî 24 milioni di fiorini, somma di estimo pre- 
ventivo. La/France-Banh ed'il Credito mobiliare 
di Vienna, fecero le loro offerte; quella della 
France-Banh era alla pari, pure venne supe- 
reta dall’offerta di un consorzio parigino, che 
offriva 102 30 p. 0j0! Di che trattasi. inf 
dei conti? di un imprestito ‘amortizzabile con 
iriteresse e premii, dotato di una rendita, del 
6 p. "00. Anche l’imprestito di 30. milioni 
contrattato dal governo per il riscatto del 
ponte di Pest, fu negoziato col Bankverein a 
80 p. 00, quantumque non sia”dotafo che di 
uia rendita del'5 110%p: 0/0:einomiproduea 
interessi. FNETA* 

Questi fatti. ci rivelano. il, progresso, econo-. 
mico in cui siamo avviati, e.ci fanno eziandio 
desiderare che i Reichsrath possa, mercè la 
iniziativa ‘del’ governo‘, sciogliere le nostre 
quistioni politiche interne; che tuttavia: sussi- 
stono; ‘onde rivolgere tutte-le sue cure al mi- 
glioramento del, credito re delle condizioni ma- 
teriali. 9 

Pur troppo, le quistioni politiche fanno con- 
correnza alle quistionifeconomiche, e non po- 


cc => 


La cronaca della Questura nulla offre d’im- 
ortante. > \ 0 0 st 
Leggesi nella Gazzetta d’Italia : 
Una riunione; di grandi banchieri e capiia. 
listi ha avuto luogo in casa del signor Faz- À 
zarî, promotore della sottoscrizione pér la co- 
struzione di una nave da affidarsi al generale. 
Bixio. Erano-presenti il banchiere Carlo Fenzi, 
il commendatore Bombrini , direttore della 
Banca nazionale, il banchiere Arduino, ed 
altri. Essi hanno deciso di farsi promotori 
dell'impresa, e di raccogliere le sottoserizioni 
di chi vorrà prendervi parte; 

Qualunque, elogio sarebbe superfluo alla 
nobile impresa. 


Stamane, 17, venne finalmente ‘inaugurato 
il primo casotto per la vendita dei giornali in 
Piazza del Duomo. Ne riparleremo: 

an (3) 

La Società filodrammatica fiorentina. (via 
S; Spirito; n° 34) darà; da sera di domenica 
prossima, una rappresentazione a benefizio dei 
danneggiati nella catastrofe di Siena. Verranno 
rappresentate le commedie : Una bolla di sa- 
pone. dî Vittorio Bersezio ‘& #Un viuggio per 
cercar moglie di Lodovico Muratori. 


L'Associazione degli ‘emigrati rotaani per la. tu- 
tela. comune è convocata in assemblea generale or- 
dinaria, domenica 20 corrente a mezzogiorno pre- 
ciso, nel solito Tocale, graziosamente' accordato, in 
via Parione, N. 28, p.! pi Pa 

.. Ordine del giorno 

1° Rapporto dei revisori dei conti sull'esercizio 
dell’anno trascorso. À i 

2° Nomina. di. tre. consiglieri, 

Per il Consiglio direttivo 


treto maî' dedicarcî intieramente: a queste Il consigliere ki 
prima .di ‘aver sciolte le altre. Come mai. può R. Fenerior, 8 "4 
pensarsi. ad un. tempo al ristabilimento, del sci È 


pareggio sulle valute ,, al ritiro della carta 
moneta, quando da un lato esistono partiti 
che negano la costituzione, o vogliono formare 
tmo' Stato în vino Stato + 

Pur. nondimeno si lavora ‘ad una soluzione 
e ,se.in questa sessione non, si riesce, sarà 
almeno avviata_nell’altra per due importantis- 
sime quistioni. L'una è la risoluzione  galli- 
ziana. La Commissione” fimora ‘distorre senza 
conchiudere : nulla ; ma l'on. Rechbauer: pre 
sentò; un. progetto di. compromesso: che). può. | 
convenire; con alcuni emendamenti, nello stesso. } 
tempo;, al governo ed. ai ‘polacchi. Secondo 
questo progetto, si concederebbe alla Gallizia 
una larga parte di autoniomià, facendole nello 
Stato una posizione analoga a: quella della 
Croazia. di, fronte: all’ Ungheria:z., dotando il 
paese: di organi esecutivi responsabili verso la 
Dieta senz’alterare l’unità del potere legisla- 
fivo, nè del governo centrale. 

Havvi l’altra quistione della riforma elettorale; 
ossia delle elezioni dirette, con raddoppiamento 
del numero dei deputati alla Camera, di cui 
si trattò nella conferenza privata fra i membri 
della maggioranza ed il ministro dell’interno. 
Pare che ormai il dott. Giskra sia riuscito a 
persuadere un numero ragguardevole di de- 
putati. e possa ripromettersi. la maggioranza 
dei due ferzi, quando la quistione venga sot- 
{oposta al voto della Camera. 

La visita che fece testè il granduca di 
Mechlemburgo-Schwerin al nostro imperatore 
produsse una buona impressione sul pubblico, 
© serve a dimostrare che gli antichi rapporti 
di intimità sono ristabiliti con le Corti della 
Confederazione del Nord, Pare anzi probabile 
che in quest'anno il re di Prussia riprenderà, 
come per il passato, le sue cure di Carlshad, 
in Boemia, e successivamente quella di Ga- 
stein, nell’Austria superiore. 

Il conte Oîloff, inviato russo, giunse da 

qualche giorno, ed anzi deve quanto prima 
presentare a S. M. le leltere credenziali dello 
czar. È ; 
Dopo la morte del barone Konneritz d'îce- 
vasi che il posto @ inviato sassone sarebbe 
sappresso. Ciò venne ‘siventito dal fatto, poi- | 
ché, malgrado le istanze della Prussia, il re | 
di Sassonia accreditò qual suo inviato a Vienna | 
il signor di Bose, non volendo rimuniziare alla 
prerogativa sovrana di farsi rappresentare presso 
le Corti estere. 


Questa sera, a ore .8 precise, nel Pio Istituto 
de’ Bardi (via Michelozzi, N° 2, presso via Maggio) 
il prof. Carlo Fontanelli darà la consueta lezione 
di ‘etoriomia popolare, e tratterà: e Della libertà 
del. commercio. » 

La ssera di. venerdì, 18, il. prof. :Filopanti darà 
nella sala Filarmonica la sua seconda conferenza, 
ove tratterrà degli abitanti’ dei' Pianeti. 

Sabato, 19 marzo, è ore vina' pom:, nel R. isti- 
tato di studi superiori, il prof. Trezza continnerà 
a trattare. della Lirica Latina, 


Bullettino Meteorologico del AT marzo 

° ora 1 ‘pomeridiana 5 

Cielo nuvoloso, Barometro ‘abbassato: di @ 
mm. ‘Regnano .i venti! ‘del 4°. quadrante : «il 
mare è mosso. La: burrasca. annunciata ieri si 
è portata nell’Ovest della Germania. 

Il, barometro si è alzato nel Nord Ovést 
dell'Europa. 

T tempo è alla pioggia; ma è prossimo um 
miglioramento. 


massima +.42,0 


Temperatara È Pos 


CONGEDO DE MILEPARI 


Pregimo signor Direttore, 


Non essendo finora pervenuta' aleuna determina: 
zione ministeriale; giusta quanto: invocavasi nel 
Ne 1/1 dell’accreditato periodico. dalla S. V. Ill.ma 
diretto, in data 22 maggio scorso anno, circa l'invio 
in patria, in attesa’ del congedo assoluto; di' tutti 
i'militari che terininano la ferma: nel 1870: e 7k; 
si prega, di nuovo l’attuale ministro della guerra, 
affinchè voglia ordinare il licenziamento predetto, 
estendendolo. soltanto! per tutti coloro! chie: ne' fac- 
ciano domanda; (e che trovansi ai servire: sotto. le 
armi per proprio conto, 
| Tale provvedimento, oltre all'esserè tinà misura 
economica pel paese) riésce! eziandio molto! vantag 
| gioso nella-bàssa-forza} starife il considerevole mu- 
mero di sotto-uffiziali eccedente l'organico dei vari 
reggimenti, ; 

Son sicuro che anehe questa volta, egregio! si 
gnor Direttore , darà luogoralla presente met suò 
| reputato giornale, ed. anticipandole i. miei ringra- 
ziamenti, ecc. 


Devotissidio serve 
Na 


par a 


ATTI UFFICIALI 


Là Gazzetta Ufficiale det 17 marzo con? 
tiene: 


A Il regolamento perla coltivazione del 
riso nella, provincia di Macerata, 

2. .R. decreto. inì data. del-47 gennaio. che 
da alcune disposizioni relative al regolamento 
di tovenoniti generali deb Municipio di Sini- 
| gallia. 
| . 3. R. decreto, in data del 43 marzo, che 


SENATO DEL REGNO 
PRESIDENZA DEL GONTE Gampuò Casati 


Seduta. del AT marzo. 

La seduta ha principio alle ore 2 1/2 pom. con 
le consuete foriiialità. 10 Shi 

RUSCH riferisce sulle nomine a senatori dei 
signor Audinot;-Errante -e Sighele. Sono conva- 

ate, 

cratmini riferiscè su quella del gen. Bixio. 
È' convalidata: mit 
BANDE VEBINO SI quella. del.comm, Jacini, E 
convalidata. i gi 
° Miilode Fomsaso; si quella del <ommbie- 
datore Cicéoné. È convalidata!. © ° 


AMARI MICHELR su quella del marehese 
Pisani. È convalidata. - 

. Cavani su Quella del cay. Rossi Alessandro. 
È convalidata. 

TAVERNA sn quella del. tomm: Cabella. 
validata. 

L'ordine del giorno rec: 
sione della legge per lo i Sie 

i Si i iscutere . 
Lapo rt Dl ndo centrale) sostiene che la 
logge priò regolare i gradi della successione, Cita 
esempi in questo senso. Conchiude per l'approva- 
zione dell'art. 3°. ls 

DE FORESTA eli alcune osservazioni alle 

ose dette da Mameli. Are: 

‘ ommess appoggia anch'egli»l'art. 30. 

musro (relatore) fa osservare l’inefficacia della 
legge austriaca, e.la. necessità di provvedere, senza 
prendere per norma quella legge, secondo i prin- 
cipii stabiliti nel progetto sottoposto al Senato. 

mana (guardasigilli) spiega le parole da lui 
pronunziate ieri. ‘ 

Parlano ancora gli onorevoli senatori Musio, Ma- 
meli, De Foresta, Farina, Lauzi, 

Vien quindi posto ai voti l'art. 3°, 

È approvato il' 1° comma. 

Al secondo comma, respinto l’emendamente del- 
l’ufficio centrale, viene approvato il testo minîste- 
riale. 

Il terzo comma proposto dall'ufficio centrale vien 
sospeso. in seguito a domanda del senatore De 
Foresta. 

I senatori Araldi e Pastore introducono nella 
sîla il senatore, generale. Bixio, che presta giu- 
ramento. 

possi propone la seguente aggiunta all'art,,3° : 

« Qualora al. giorno della pubblicazione della 
legge non ci fossero nati, o concepiti 0 altri aventi 
diritto, la terza parte è consolidata negli attuali in- 
vestiti. x 

È approvato. 

L'art. fe è approvato senza discussione. Esso è 
così concepito ; : 

« La divisione dei beni potrà essere promossa 
tanto dagli attuali investiti, quanto dai primi chia- 
mati contemplati nell'articolo precedente. » 

La seduta è levata alle ore 5 ij. 


——__ 


CAMERA DEI DEPUTATI 
PRESIDENZA DEL VICE-PRESIDENTE PISANELLI 
Seduta del AT marzo. + 


È ton 


a îl seguito della discus- 
ioglimento dei feudi vé- 


o, 


La seduta è aperta alle ore:@ 12 pom. colle:so- 
lite formalità, 

Si accordano vari congedi. 

PRES. annunzia che la Giunta delle elezioni 
propone la convalidazione delle elezioni dei'collegi 
di Pallanza (Cavallini) ,, Verolanova (Padòvani) e 
Canicatti (Rudinì), 

Si procede all'appello nommale per la votazione 
della legge sui resoconti amministrativi approvata 
nella seduta di ieri. n 

PADOVANI e GABELLI prestano giuramento, 

BIARTINELLA presenta la relazione del progetto 
di legge per l’autorizzazione dell'esercizio provviso- 
rio, che vien messo all'ordine del giorno di sabbato. 

pissaveni svolge la sua interpellanza ‘ai mi- 
nistri delle. finanze e. d' agricoltura. e. commercio 
circa i provvedimenti che intendono prendere per 
la distribuzione delle acque del Canale Cavour. 

Dopo aver rifatta Ja storia «delle vicende per le 
quali passò la Società del Canale, l'oratore deplora 
che Je tante volte: promesse: acque .non vennero 
mai, mentre ‘molti proprietari fecero spese ingenti 
in opere destinate a reridere possibile l'irrigazione 
dei loro terreni. j 

Chiede da quali intenzioni sia ‘animato il go- 
verno; se intenda di vincere le difficoltà che si op- 
pongono acchè sieno soddisfatti i giusti reclami 
delle popolazioni; e se voglia-fare»cessare un si- 
stema che dura da cinque anni e che è in con- 
traddizione coì voti tante yolte espressi dal Par- 
lamento. 

Chiede infine che il governo provveda alla pronta , 
distribuzione delle acque. 

senza (ministro delle finanze) rammenta i 
termini precisi della convenzione e quanto fu dap- 
prima fatto fronte di ai patti che essa stipulava spe- 
cialmente per ciò che riguarda le espropriazioni 
di canali secondari appaftementi a privati, 

Fa poi la storia del fallimento della. Società e 
le misore eccezionali ché bisognò prendere. 

Dopo riordinata questa Società il governo si af- 
frettò di raccomandare alla Commissione rispettiva 
perchè procedesse con sollecitudine alle espropria- 
zioni, ma-essa si trovò a fronte di domande tanto 
inammissibili che si persuase che il sistema seguito 
fino a quel momento faceva sì che. molta. parte 
delle acque del Canale sarebbesi date. gratuita- 
mente. 

Giova inoltre non. dimenticare che questo Canale 
diede luogo a moltiplici e lunghe cause. 

Il ministero. presente. allorchè venne, al potere 
trovò: le. cose al. punto al quale erano nel 1863. e, 
forse peggio ed.a questo: proposito, deplora: :che si 
sieno lasciati ‘passare tanti anni senza” fare; nulla; 
Il gabinetto attuale riconobbe-la: necessità di pren: 
dère qualche misura, ‘ed il’ ministro ‘d' agricoltura 
e commercio nominò una’ Commissione incaricata 
di formulare le proposte che credesse necessarie! 

L’on,Pissavini nòn potrà certamente accusare 
il ministero attuale se, avendo trovato. una legge 
che in cinque anni non ha dato risultati di sorta, 
cerca ora il modo di renderla attiabile: 

Divide il rammarico dell'on. Pissavini nel ve- 
dere che tant’ acqua corre nél Canale senza frutto 
per l’ agricoltura e dei cittadini, ma lo assicura che 
il governo non è meno tenero: dell’ interpellante 
della prosperità dei cittadini. Gli promette quindi 
che il ministero? farà quanto starà in lui per porre 
fine a questa-quistione nel migliore modo possibile, 

rissavENI replica brevemente facendo nuove 
raccomandazioni al governo e rivelando nuovi rag- 
guagli sopra questo argomento; e tutto ciò per di- 
mostrare l’ urgenza di un provvedimento pronto ‘e 
radicale. n 

La questione non ha seguito, 

Alle 4 34 il presidente ordina Ja. verificazione 
della votazione incominciata in principio della se- 
duta e ne proclama poi il risultato che è il se- 

Guente 

Votanti 2227— Maggioranza 112 —  Favore- 
voli 188 — Gontrari 39. 

Ta Camera approva. 

NesRoTTO presenta la relazione della Com- 
missione per l'accertamento dei deputati impiegati. 

Egli riferisce sulla posizione degli on. Capone 
e Bonacci entrambi impiegati. Non essendovi che 


al ballottaggio fra gli on. Bonacci è Capone. 
Massare crede che la Camera non sia abba: 


deputati ; 


essa non pare ora in numero. 
Dopo una breve replica dell’on. Negrotto il: ded 


ti proposta dell'on. Massari ed a pronunziarsi.su+ 

nto. 

La Camera consultata respinge la proposta Mas- 

sari. 
wnes. imbussola i nomi. dei due collegi di Re- 

canati (Bonacci) o Sant'Angelo dei Lombardi (Ca- 

pone), e poi ne estrae uno. ù , 

Esce il nome Recanati. Il deputato Bonacci de- 
cade quindi dal suo mandato. 

PRES. annunzia un’interpellanza dell'on. Un- 
garo al ministro degli esteri intorno alla situa- 
zione degli italiani in Egitto. 

VISCONTI-vENOSTA (ministro) risponderà 
dopo la votazione sull'esercizio provvisorio. 

PRES. annunzia che la prossima tornata ‘avrà 
luogo venerdì. 

Domani Comitato privato al tocco. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— Oggi, scrive l’Italia Militare del 17, 
}'11° battaglione dei bersaglieri si trasferisce 
da Firenze a Sassari, e cessa di far parte 
delle truppe. mobilizzate, essendo sostituito 
nella 1% divisione attiva dal 6° battaglione 
bersaglieri stanziato a Ravenna, 


— Fino dal febbraio passato, scrive la Gaz 
setta di Parma del 16, il magazziniere della 
privativa dei sali a Salsomaggiore, ebbeya 
patire un ingente furto. della somma di Lire 
2700. Veniamo ora a sapere che dopo fanto 
lasso di tempo in cui rimase ignoto il ladro, 
la giustizia pare sia în possesso di gravissimi 
indizi che colpiscono un noto malfattore già 
arrestato, e presso il quale si rinvenne al mo- 
mento dell’arresto Ja somma di L. 1300 circa, 
ed alcuni oggetti preziosi, : 

— Siamo lieti, serive il Pungolo di Milano, 
del 16, di annunciare essere giunta la grazia 
sovrana della vita al soldato Janiello' (che dol 
veva esser passato domani per le armi) sod- 
disfacendo ‘così al voto di*tutta la cittadinanza 
inilanese espresso concordemente da tutta la 
stampa locale, 


— Questa mane, scrive il Corriere di Sar- 
degna di Cagliari dell'4t s’è presentata in 
rada la fregata mista nazionalé Italia. Déssa 
ha fatto dalla Spezia la sua navigazione‘a vela 
e precede l’altra fregata mista; Duca di Ge- 
nova. Entrambe vengono in questi» paraggi 
per la scuola degli uffitiali dello stato mag- 
giore della R. marina. 

La fregata mista Italia, scrive il Corriere 
di Sardegna del 12, ieri dopo avere alquanto 
bordeggiato, gittò l'ancora in rada. Vi si trat- 
terrà per sei giorni e quindi farà rottà per 
Tolone onde continuare il viaggio d’istruzione, 
di emi approfittano 40 guardie-marina. L'altra 
fregata mista, Duca di Genova, che visita le 
acque della Sardegna, andrà ‘ai compiere gli 
esereizi nel golfo di Palmas, 


Beneficenza. — Il Contè Cavour del 16 
annunzià che negli «seorsi giorni, l'ospedale 
oftalmico ed infantile di-Toriho ha ricevuto 
L. 500 da S. M. il Re; L; 250 dal Gran Ma 
gistero dei Santi Maurizio e Lazzaro, e L. 100 
dalla Manifattura dî Pont-ed Annecy. 

Prestito di Milano. — Oggi, scrive 
la Lombardia del 16, ebbe luogo al Palazzo di 
Città la quattordicesima estrazione del nuovo 
ed ultimovPrestito a premii della città di Mi- 
lano, ‘creazione 1866. 

Serie estratte. 
5878 — 4374 — 44154 — 0241 — 4193 


Serie Numero Premio 
6344 88 50,000 
4374 78 1,000 
4374 12 500 
4371 34 100 
4198 19 100 
6244 95 100, 
1154 62 100 
4374 26 100 


Segue poi elenco dei premi di Li 50 e di 
L. 20, nonchè l'avvertenza ‘ che. tutte le ob- 
bligazioni portanti una delle serie sopra 
estratte; abbenchè non premiate, hanno però 
diritto-al ‘rimborso in L. 40 cadauna. 


Sarà vero? — Il signor À. Gerber-Baer- 
wart, in data del 40° marzo, Scrive da Basi- 
lea al Reveil.che. la signorina Singlissen di 
quella; città, ,mori testè Jasciando la cospicua 
somma di 300,000 franchi al: generale Gari 
baldi. 

Il Movimento, riproducendo ‘quella. notizia} 
aggiunge che. conviene accoglierlà con hene- 
fizio  d’ inventario, ma. conteinporaneamente 
leggiamo nella Gazzetta Picinese quanto segue: 


Giovedì» passato è stato vaperto in Binningen il 
testamento di Maria Maddalena Singeisen di Ba- 
silea ivi defunta il 5 corrente mirzo in età di 25 
anni. Erede principale della sosta;iza di mezzo mi- 
lione circa è chiamato il signor Luigi Franzoja, 
figlio di Gerolamo, veneto, già fficiale- garibal= 
dino. Se il Franzoja non fossé. più in vita, sono 
chiamati eredi per metà i di lui figli e la di lui 
vedova, e dell’alira metà il generale Garibaldi. 
Gli effetti d’oro e d’ornamento sono legati alla 
moglie del Franzoja. Sono inoltro assegnati fran» 
chi 17,000 al Museo di-Basilea j:er sussidi a pit- 
tori e scultori poveri; ma per intanto gl’interessi 
di questa somma sono assegnati a’la servente della. 
testatrice. Franchi 5,000 sono di: posti a favore di 
un: pittore in Basilea; 40,000 franchi per cias 


un solo posto disponibile per i deputati impiegati, 
propone a nome della Commissione ©he sì proceda 


Stanza istrutta sulla vera posizione di questi due 
e i propone quindi che Ja Camera, prima 
di accogliere le proposte della Commissione se ne 
occupi per esempio domani tanto più in quanto che 


putato Capone pregà la Camera a non accogliere 


cuna | 


alle città di Nuova” Breisach" e Lanterbonrg nel: 
l’Alsizia «per l’amorevole ‘ed umiana accoglienza 
fatta a sua madre. » In ciascuna la metà degl’in- 
teressi sarà assegnata: all'educazione ide’ due po- 
Veri ragazzi che mostrano maggiore talento, Ha 
inoltre legato franchi"5007per ciascuna a due per- 
sone in Binningen che hanno reso alla testatrice” 


piccoli servigi, 


ed affidati alla sua direzione, disse : 


Con 


sersì quivi 


secondo il tipo di antichissima sua imagine. 


bronzo; di meritevole esecuzione, un Apollo Nomio, 


muliebre panneggiata; più un cavallo incorso, due 
pantere che furono intarsiate d’argento, un cande, 
labro di’ finissima operà e molti altri utensili e 
oggetti dell’ormamento e dell’ uso. E nel. marmo 
una statuina: d'Esculapio ed altramaneàntexancora 
di alcune; parti, rappresentante, forse Diana. 


NOTIZIE ULTIME 


La Camera ha votata oggi la legge d’ap- 
provazione de’ conti amministrativi adot- 
tata.ieri, ma convenne lasciar per: qual- 
che ora aperta l’urna dello scrutinio, es- 
sendo scarso il numero de’deputati. 

Poscia l'on: Pissavini interrogò il. mini- 
stro delle finanze intorno al canale Cavour; 
così avaro delle sue acque alle terre per 
inalfiar Je quali € stato scavato. L'on. mi- 
nistro gli rispose lungamente; ma la quî- 
Stione non può esser risolta. Finchè non 
sì costruiscano i canali di derivazione; dal 
canale. Cavour non si possono attendere i 
benefici sperati, nè lo Stato può ottenere 
un alleviamento-al. peso della guarentigia, 
E i capitali per costruirli, dove si hanno 
a pigliare? 

Posdomani la Camera discuterà. il pro- 
getto di legge dell’esercizio provvisorio ; 
chi sa se dopo essa.si troverà ancora in 
numero ? Le preoccupazioni sono tutte 
concentrate nella legge di finanza; finchè, 
questa non"sia distribuita e studiata. con 
gli allegati che Je sono uniti, i lavori della 
Camera minacciano d’esser ben poco .im- 
portanti. 


EgLa quistione de’ maggiori assegnamenti è 
venuta oggi, 47, dinnanzi al Comitato privato 
della Camera. 

Jl:progetto di legge presentato dal ministro 

delle finanze su quest'argomento è il seguente 
che pubblichiamo, facendolo. precedere dall'e- 
sposizione de’ motivi: 
Signori! — Più volte Ja Camera elettiva ha fet- 
mata la sua attenzione sulle somme stanziate nei 
bilanci passivi dello Stato pel pagamento dei niag- 
giori assegnamenti accordati a magistrati od .im- 
piegati delle varie amministrazioni, in compenso 
della differenza tra lo stipendio che prima gode- 
vano e quello minore che viene loro ora corri- 
sposto, o di guadagni perduti nel posto che-oe- 
cupano. 

Nessuna deliberazione però si è mai presa su que- 
sto argomento, dappdichè tanto la Camera quanto il 
Governo si sono sempre trovali tra la necessità di 
far cessare una spesa per sua natura anormale, e 
che dopo il tempo trascorso dall’ unificazione dei 
vari servizi amministrativi del regno non avrebbe 
più dovuto avvenire, è le considerazioni di equità 
che non saprebbero consigliare dî privare tutto ad 
un tratto benemeriti funzionari di un'assegnamento 
che serve a compiere la somma dello stipendio che 
prima godevano, 

Infatti, nella discussione del bilancio del 1867 la 
Commissione generale del bilantio vi proponeva di 
far cessate senz’altro i maggiori asseguamenti, ma 
la Camera, con suo ordine del giorno del 21 lu- 
glio 1867, prese atto delle dichiarazioni del pre- 
sidente» del. Consiglio (Rattazzi) sulla inopportunità 
di sospendere d’un tratto i detti assegnamenti, e 
della promessa che il governo avrebbe presentata 
al Parlamento un'apposita ‘proposta di legge. 

Per effetto di ciò, nel discutere il bilancio del 
1868, venne stanziata la somma necessaria pel pa- 
gamento di detti maggiori assegnamenti: soltanto 
fino al'-1° luglio di quell’anno, nella tornata del 
13 giugno 1868 1’ onorevole mio predecessore ebbe 
{ l'onore di presentarvi il promesso disegno di legge. 
Con esso si proponeva 1’ immediata cessazione 


Gli seavi di Roma. — Il Giornale di 
Roma del 15 serive, ché mell’adunanza tenuta 
il 40 dalla pontificia romana Accademia d’ar- 
cheologia, il barone: Visconti, proseguendo a 
tenere informate il dotto consesso dell’anda- 
mento deî vari scavi “ordinati da S, S, Pio IX, 


Nel Palatino fu falta testè una scoperta che porge 
nuova chiarezza all'imperiale edificio dello Stadio, 
determinando mo degli angoli di esso al confiné 
della villa già Mills e/la via di San Bonaventura. 
Quivi,. trovata» al suo ‘posto la ‘colonna di: angolo 
addossata, di-opera laterizia rivestita di Poriasanta; 
trovate pure al luogo altre, tre. basi, tutte dell’or- 
dine inferiore, ch'era di pilastri corrispondenti a 
colonne addossate dell'ordine dorico, Scopertasi una 
colonna inlera in granito bianco e nero orientale 
ed ‘altri frammenti di eguale qualità e diametro, 
appartenuta questa all'ordine superiore dello stesso 
Stadio, è così pure una parte della cornice, non 
prima conosciuta;.diun tale ordine, La condizione 
di tali ritrovamenti e la profondità del.cavo dare 
luogo a molta speranza di-ritrovamenti ulteribri. 
Continuava poi, narrando; rimessi in luce all'Em- 
porio ventotto grandi massi dopo la precedente adu- 
nanza, dei ‘quali alcuni con note. consolari, che 
danno nuova Iuce sulle romane lapidicine e sulla 
storia particolare dell'uso di alcuni antichi marmi. 

Alla Stazione dei Vigili dimostrarsi sempre più 
l'ampiezza di quell’edificio pei nuovi disterri. Es- 
ivi tratta dal suolo una testa in altorilievo 
della maggiore rarità, dacchè rappresenta Marte, 


Venendo poi a favellare degli scavi ostiensi, disse 
esserne felicissimo il successo, conducendosi i lavori 
in luogo rimasto intatto non solo ad ogni ricerca, dei 
moderni ma ‘anche allo spoglio degli antichi, cosa 
che rarissime volte si verifica negli edifizi vetusti. 
Pertanto, essersi restituite all’ aprico scultore in 


una Pallade, vn Marte, um Dioscuro, fina figura 


dei maggiori assegnamenti, falla eccezione però di 

quelli goduti da impiegati il cui stipendio fosse in- 
feriore alle lire 8000 annue! Ma Ta Commissione 
generale del bilancio, colla sta welazione no 201- A, 
presentata: nella tornata del 16 luglio 1868, pro- 
poneva una muova eccezione per quegli asségna- 
menti goduti da ufficiali dell’ ordine giudiziario 
come compenso dello stipendio da essi perduto per 
diminuzione di grado, categoria o classe. 

1 progetto di legge però non venne discusso 
nella passata Legislatura ; e l'onorevole mio pre- 
decessore;, ritenehdo che la cessazione improvvisa 
dei maggiori assegnamenti fosse in opposizione 
all’ ordine del giorno della Camera del 21: luglio 
1867 ed-agli inténdimenti manifestati dalla, Com- 
missione generalé del bilancio, ne fece continuare 
Îl pagamento a thtto il passato. dicembre, promo- 
Vendo per. lo. stabziamento in bilancio dei fondi 
necessari appositi decreti reali, dei quali ho avuto 
l'onore di. proporvi: la ‘tonvalidazione con separato 
progetto di legge, 

Così stavano le cose quando il presente Mini- 
stero prese a-stulliare la questione, ed esso si av- 
Visò che dovesse questa al più presto possibile 
sottoporsi di nuovo alle vostre deliberazioni. Man- 
cando però in bilancio i fondi all'uopo necessari, 
e non volendo còn eccezionali stanziamenti. pre- 
giudicarè in alcun modo il vostro giudizio, il Gò- 
verno ordinò intanto dal 1° gennaio la sospen- 
sione di qualunque pagamento, per questo titolo. 

Presa in esamè poi l'opportunità di riproporre 
il progetto di legge che non fu discusso nella pas- 
sata Legislatura ; il Ministero riconobbe che que- 
sto, mentre vielavà da un dato i maggiori asse- 
gnamenti , faceva dall’ altro due importanti ecce- 
zionî di carattere permanente, che avrebbero per- 
petuato questa natura di spese. Esso ritiene in- 
vece che, usantlo il dovuto riguardo ai diritti 
acquistati, debbà farsi cessare per sempre la ca- 
tegoria dei. maggiori assegniamenti, anche collo 
scopo d’impedire alle varie amministrazioni di 
valersene pel tratto avvenire, e indurle a collo- 
care, mei riordinamenti organici , ciascun impie- 
gato nel posto il cui stipendio corrisponda a quello 
attribuito al suo grado precedente. 

Con questo infendimento adunque è compilato il 
progetto di legge che io ho ora l’onore di sotto- 
porre alla vostra approvazione. b 

Col primo artitolo si stabilisce che col 31 di- 
cembre 1871 cessi il pagamento dei maggiori as- 
segnamenti già accordati finora ,, e che non sieno 
in opposizione di quànto fu stabilito dalla. legge 
del 19 luglio 1862, numero 722, e da quella sul- 
l'ordinamento giudiziario del 6 dicembre 1865, nu- 
mero 2626. 

Col secondo pèriodo dello stesso articolo .si de- 
termina che abbiano da intendersi cessati: col: 0 
gennaio 1870 quei maggiori assegnamenti che non 
avessero il loro fordamenjo nelle «dette leggi. 
E coll’articolo 2'si dispone che un’apposita Com- 
missione, riconosca quali degli assegnamenti in 
corso debbano intendersi cessati col 31 dicembre 
1869. 

Nella certezza che questo disegno di legge sia 
conforme alle infenzioni manifestate dalla Camera 
su-questo argomento , nutro fidicia che vorrete 
approvarlo ; e mhi permetto intàinto di chiederne 
l'urgenza: 


PROGETTO DI LEGGE 


Art. 1°, Col 31 dicembre 1871 cesserà il paga- 
mento dei maggiori assegnimenti finora goduti da 
impiegati in attività di servizio, ‘in aspettativa, in 
disponibilità, in riforma od im riposo; in virtà delle 
leggi del 19luglio 1862, N. 722, e del 6, dicem- 
bre 1865, N. 2626. 

I maggiori assegnamenti che non siano fondati 
sulle disposizioni suddette s’-intenderanno cessati 
dal 1° gennaio 1870. p 

Pel pagamento di tali maggiori ‘assegnamenti 
negli anni 1870 è 71, saranno stanziate, nella parte 
straordinaria dei bilanci passivi dei vari ministeri 
per gli anni medesimi, le somme indicate nella ta- 
bella unita alla presente legge. 

Art. 2° Una Commissione, nominata con decretò 
reale, sulla propòsta dei ministri di grazia e giusti» 
zia e delle finanze, riconoscerà quali dei maggiori 
assegnamenti debbano intendersi cessati cot-31 di: 
cembre 1869. 


TABELLA 


delle somme da iseriversi nei bilanci passivi” dei 
ministeri appresso ‘indicati per gli anni 1870 e 
1871}, pel pagamento dei maggiori assegna» 

menti. 
Somma annua 


Ministero delle finanze L. 9,196 51 
» dell'istruzione pubblica » 22,302 #6 
» della marina » 681, 62 

tI di. grazia e giustizia e dei 
culti » 279,177 01 


» dell’interno » 
» dei lavori pubblici » 
w ‘di agricoltura, industria e 

commercio » 


14,195 14 
49,816 41 


2,592-58 


Totale. 377,961:76 


La discussione fu nel Comitato assai vivace 
e lunga ed infine. confusa e la risoluzione 
adoltata lascia le cose. come sono: 


Il progetto fu respinto, ma almeno fu adot: | 


tato qualche altro temperamento? Fu delibe- 
rato che non è è il diritto ai maggiori asse- 
gnamenti? Nd. Ovvero ‘che questo diritto è 
assoluto? Neppure. 

Se il minisito lascia cader il progetto, la 
quistione ritortérà dinnanzi alla Camera, di- 
scutendosi. i bilanci; ma non. c’ è' pericolo: 
che sî trohchi! con un colpo di sciabola immm 
modo non asp! ttato, nè ‘desiderato ? 

L'on. Biancheri, presidente della Camera, 
è arrivato a Firenze. 


Ursài cor EtertRIO 


fA{HENZIA STEFANI] 


Confini Ron wi, 16. — La risposta della 
Corte romana (al dispaccio delconte Daru non 
è ancora partila, Credesi che. partirà domani 
pel corriere di mare. 

Le notizie :lel Memorial diplomatique sul 
dispaccio e sulla risposta sono una pura in- 
venzione: 5 È 

Madrid, A6. — Fu presentata’ alle Cortes 


una domanda di autorizzazione per procedere” 
contro Anglada, che fu testimonio nel duello 
di Olozaga nel 1869. Ciò si.titiene come un 
indizio che s’intenda di procedere contro Mont- 
pensier. 


Parigi, AT, — Situazione della. Banca, — 
Aumento nel numerario. milioni 20; nelle.an-; 
ticipazioni 112; nel tesoro 413. Diminuzione 
nel' portafoglio 29; nei biglietti 12 1; nei 
conti particolari 4 1}4. ; 

Monaco, AT. = Assicurasi positivamente che 
tutte le potenze cattoliche, benchè dividano ‘i 
sentimenti della Francia relativamente al Con- 
cilio, siano decise di non spedire a Roma un 
ambasciatore straordinario. Le potenzesi stanno: 
concertando per far rispettare col mezzo delle. 
leggi esistenti, i diritti civili minacciati dagli 
schemi sottoposti al Concilio. 3 
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internazionale perottenere brevetti d'im- 
venzione in Ttalia ed.all' estero, Firenze, 


mucosa, 


7008,. DT 9Re 
Pani di 


È 
dal duca di 
n Più autele 
tiva della cari 
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DiPofwrî. — AT Firinig A. Dante- Ferroni, 27, va 


‘n tavolette 


ver 


È ji A, Casoni 15 via Tornabuoni; Roberts, 17 via Ter 
Cavour; A. Casoni 15 via l'ornabuo: 


vabuoni; E. Contessiti e C° via Panzani, e-P. Pa 7 
—————————————_——_————===& 
TEATRI DEL 18° MARZO 


LOGGE. — Le carneval du merle blanc. 

NAZIONALE. — L'allargatura di via . dei 
Martelli con Stenterello Ballo Il cantastorie 
napolitano. i 

ALFIERI. — Una fortuna în prigione con 
farsa 

PRINCIPE UMBERTO — Compagnia equestre 
Guillaume, % n° 

CICLORAMA. sul Prato, presso lo Stabilimento 
Barbetti. Tutti i giorni interessantissime ve- 
dute conformi al vero. 


ATSTTXYSO 


‘ A CHI HA BISOGNO DI MOBILIA 


E 


UFFICIO YA i IU 4 
D'OMNIBUS [DELLE POSTE i 1 Sl 


STAZIONE Appigionasi un vasto locale al piano terreno in posizione centrale e molto 
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